
S P O R T

Dopo quasi un mese ili corsa durante il quale gli spunti 
interessanti non sono ìiianeati quasi inai, è term inato 

il .{(» maggio al velodromi) Vigorelli. di Milano, il G iro  c ic li­
stico d 'Ita lia .

Come già l'anno scorso alleile quest'anno ha vin to  G ino 
H arta li, il toscano di Po lite  a Km a. che conta appella *_’•{ anni. 
K come già l'anno scorso la \ itto ria  fu più che m eritata. Hartali 
è davvero  un grande atleta , un asso . come amano chiam arlo
i critic i, un tipo costrutto sulla falsariga dei grandi campioni 
e non può essere giudicato inferiore ad essi se, noli ancora 
ventitreenne, è già riuscito a vincere due G iri d 'Ita lia , impresa, 
questa, da atleti di eccezione.

Il G iro  confò  noto presentava quest'anno alcune novità. 
Le  principali erano la costituzione dei Gruppi non rappre­
sentanti le Case di biciclette, la tappa a cronometro a squadre, 
un percorso pili lungo, più duro c con l'inclusione delle Dolo­
m iti.

L a  costituzione dei («ruppi è stata un'innovazione di 
p retta m arca ita liana. La tappa a cronometro a squadre è 
stata copiata dal G iro  di Francia  co>i colile si è voluto im itare 
il G iro  di Francia  allungando il percorso e includendovi la 
scalata di famosi va lich i montani.

Il  primo esperimento è andato bene. I G ruppi ' hanno 
salvato  il G iro  dalla monotonia ili cui sarebbe certam ente 
caduto dopo il primo terzo del percorso, cioè da quando si 
decise a favore di Hartali nella tappa a cronometro del T e r ­
m inillo. Da questo punto e per tutto  il secondo terzo del per­
corso da Hom a a V itto rio  Veneto, il (iiro  visse delle belle 
battaglie fra i G ruppi c più precisamente fra il G ruppo degli 
Ita lia n i a irK s te ro  e il G ruppo Hertoldo, per il ponessi) della 
maglia bianca, d istin tivo  del primo in classifica dei liberi . 
Seiioncllò colile tu tte  le medaglie alleile questa storia dei 

G ruppi ha fatto vo le re  il suo bravo rovescio. Si è rilevato  
cioè che i G ruppi sono m a iiovr.iti come le squadre al ser­
vizio delle Case di b iciclette con quei sistemi definiti aliti- 
sportivi e sempre a loro rim proverati. Ma, non essendo di 
questo mondo le cosi* perfette, bisogna accontentarsi del lato  
buono dell'innovazione.

Non è possibile invece essere teneri nei confronti delle 
a ltre  novità . Nessuno approvò mai la mania delle novità  
quando, come al G iro  ili Francia, esse rappresentano una 
ricerca del sempre più d iflicile . che sa di baracconi da fiera 
ed è invariab ilm ente destinato a d iven tare fatica inum ana 
per i corridori. K ila tener presente che tali novità (aum en­
tata  lunghezza del percorso. aum entate asperità, tappe con-* 
secutive, due tappe in un sol giorno, tappe a cronometro, 
partenze ad ore impossibili) applicate quest’anno al G iro  
d 'Ita lia  sono le medesime che i nostri c ritic i e il nostro pub ­
blico biasimarono |N*r il G iro  di Francia.

Chiudiam o queste note col fare l'augurio ai corridori i ta ­
liani che si apprestano a d isputare il G iro di Francia che non 
risentano delle tremende fatiche del G iro d 'Ita lia  da cui sono 
reduci. K che la buona fortuna li assista.

SILVIO VARETTO

U n  U M  è «cappato... La f ila  «i ( f ra n a  nel te n ta tiv o  d i m a n te n e r*  
i c o n ta t t i

D u ra n te  un  p e rio d o  d i q u ie te , ne lle  re tro v ie  >i fa nno  

q u a ttro  ch iacche r*

B a r ta l i  to lo  al p a tto  d i B o lle

la truppa compact» u m  M  buoni amici in te n t i  ad *M


